
Dal Vangelo secondo Luca (4,21-30) 

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: 
«Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete 
ascoltato». Tutti gli davano testimonianza ed erano 
meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla 
sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di 
Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi 
mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te 
stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a 
Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi 
aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è 
bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi 
dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di 
Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi 
e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a 
nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una 
vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi 
in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di 
loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». All’udire 
queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di 
sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e 
lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era 
costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, 
passando in mezzo a loro, si mise in cammino. 

 
3 febbraio 2019 – Edizione n° 70 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

In cammino. Basta poco. Un attimo. Un istante. Un moto improvviso. 
Parole che fanno cambiare l’umore. Si sono entusiasmati, gli abitanti di 
Nazareth. Sono meravigliati del figlio del loro piccolo paese, del figlio del 
falegname. Ora lo vogliono uccidere, furenti d’ira. Lì, nella sinagoga, 
hanno ascoltato la profezia di Isaia. E hanno sentito la determinazione 
con cui Gesù ha affermato che quella profezia si sta realizzando, qui e 
ora, nell’oggi perenne di Dio. È magnifico. Allora, chiedono, se la 
profezia è compiuta, se la buona notizia della presenza di Dio è giunta, 
se i ciechi vedono e i prigionieri vengono liberati, che Gesù ripeta i 
prodigi che ha compiuto a Cafarnao. Facci un miracolo. Così crederemo 
alla profezia. Ma Gesù argomenta, ragiona: no, non potete limitare la 
grazia dell’annuncio al nsotro piccolo paese. Non potete impossessarvi 
della profezia. Non potete chiudere Dio nella vostra sinagoga. Guardate 
Elia. Guardata Eliseo. Profeti immensi che hanno sostenuto la fede di 
stranieri, di pagani, di disperati come la vedova di Zarepta sfinita dalla 
fame eppure disposta ad accogliere in casa Elia, o Naaman il siro, 
potente e ricco che accetta le indicazioni di Eliseo che neppure lo riceve, 
per essere guarito dalla lebbra. Loro hanno creduto senza aspettare un 
miracolo. E la loro fede ha suscitato un miracolo. Apriti cielo! 

Parole pesanti. Non va bene, Signore, andiamo, non essere ingenuo. 
Nessuno di noi ama la verità. Soprattutto quando ci inchioda all’angolo, 
quando, birichina, mette in luce tutte le nostre contraddizioni. Nessuno 
di noi desidera, seriamente, di mettersi in discussione. Se qualcuno ci 
fa notare qualcosa che non funziona, invece di guardare la luna che 
indica, ci fermiamo al dito. E critichiamo. La persona che ci richiama è 
peggiore di noi, a che titolo parla, chi si crede di essere? E questo 
accade, purtroppo, anche nella Chiesa, e sempre di più in un’Italia 
incattivita (sì, incattivita, lasciatemelo dire) in cui tutto viene sempre 
portato al litigio, e i toni sono inutilmente rissosi, e le partigianerie 
diventano furenti. Gesù richiama i suoi concittadini, e noi, ad una verità 
assoluta: la fede non nasce dai miracoli e Dio non lo puoi chiudere in 
sinagoga, nella tua sinagoga, e la profezia arriva nel quotidiano, 

proprio da chi hai accanto, come Gesù. E dobbiamo ammetterlo: come Chiesa abbiamo dilapidato il tesoro della profezia. Fatichiamo a 
riconoscere i profeti. E ad essere i profeti. Troppo impegnati a criticarci gli uni gli altri, anche noi inutilmente partigiani. Chi si schiera col 
Papa di adesso, con quello di prima. Chi per una Chiesa severa, chi per una accogliente. Chi per Paolo, chi per Cefa, chi per Apollo 
(1Cor 3)… E, invece, il Maestro ci chiede di essere come lui. Di fare della fede, della speranza e della carità, come ci ha ricordato san 
Paolo, i pilastri della nostra predicazione, della nostra vita, della nostra profezia. Non è un tempo per cristiani deboli, il nostro. 

Muro di bronzo. Come quando Geremia si è trovato a custodire la fede in un momento di enorme sbandamento, di perdita della fede e 
dell’identità. Intendiamoci: allora, come forse accade oggi, l’apparenza era salva. Stuoli di profeti di corte applaudivano al re di Israele 
che giocava a fare della sua microscopica nazione una grande potenza e Geremia, solo, irriso, dileggiato, perseguitato, era l’unico a 
parlare con verità. Non amava fare il profeta, Geremia. Né lo aveva chiesto. Ma ci si era trovato, seguendo la bellezza di Dio, lasciandosi 
sedurre. E Dio non gli aveva promesso una vita semplificata, anzi. Ma di farlo diventare un muro di bronzo. Per non cedere. Senza 
diventare dei fanatici, senza ergere barriere, siamo chiamati a conservare la purezza della fede così come ce l’hanno trasmessa gli 
apostoli. Siamo chiamati a credere nel dialogo, nella profezia, nella visione salvifica della vita. Hai deciso di darmi salvezza, abbiamo 
cantato nel salmo. Sì, Dio salva. È tempo di ricordarlo al nostro mondo. Con fermezza. 

Si mise in cammino. La conclusione del brano del vangelo è straordinaria. Gesù, condotto sul ciglio del paese per essere lanciato nel 
vuoto, si gira, passa in mezzo ai suoi concittadini minacciosi, e tira diritto per la sua strada. Scrive Luca: si mise in cammino. Un cammino, 
nel suo vangelo, che durerà per venti capitoli, fino a Gerusalemme, fino al Golgota. Se vogliamo essere discepoli del Maestro, prepariamoci 
a qualche incomprensione, a qualche scontro, a qualche scelta dolorosa. Davanti all’incomprensione Gesù non si chiude in se stesso, non 
discute, non litiga, ma si mette in cammino. Tira diritto per la sua strada. Cerca, indaga, esplora, percorre nuove vie. È tempo di riconoscere 
i profeti. E di ascoltarli. È tempo di tornare ad essere profeti. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 03-02-2019 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

NUOVO SITO INTERNET DELL’UNITÀ PASTORALE “BEATA VERGINE DELLA NEVE”:  
 

http://upbeataverginedellaneve.it 

 

 

«Nessun profeta è bene 

accetto nella sua patria»  
 (dal Vangelo, Lc 4,24)

3 febbraio 2019 
 

Quarta Domenica del tempo Ordinario 

http://upbeataverginedellaneve.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 2 AL 10 FEBBRAIO 2019 
Sabato 2 Febbraio – Festa della Presentazione di Gesù al 
tempio – Giornata della vita consacrata 

 Ore 14:30 a Marmirolo catechismo  
 Ore 15:00 a Bagno e Corticella catechismo 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva con la preghiera 

particolare nella Giornata delle persone consacrate e il 
rito della benedizione delle candele (chi desidera le 
candele benedette da portare ai malati è pregato di andare 
a ritirarle direttamente in questa chiesa e a questa Messa)  

Domenica 3 Febbraio – Quarta Domenica del tempo Ordinario 
- San Biagio patrono della parrocchia di Marmirolo  
41ª Giornata nazionale per la Vita 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con ricordo dei defunti 

Roberto e Maria Cerlini 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con la memoria del 

Patrono San Biagio e rito della benedizione della gola 
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo dei defunti della 

famiglia Ferretti Ravazzini 
 Ore 16:30 a Marmirolo spettacolo aperto a piccoli e grandi 

“Don Bosco visto da un Clown” 

Lunedì 4 febbraio  

Martedì 5 febbraio – Sant’Agata 

 Ore 20:30 a Masone S.Messa 
 Ore 21:00 a Masone momento aperto a tutte le diverse 

realtà per preparare qualche domanda per gli incontri del 
Vescovo in Visita Pastorale 

Mercoledì 6 febbraio – San Paolo Miki e compagni martiri 
 Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa  

 

 

Giovedì 7 febbraio  

 Ore 20:30 a Bagno S. Messa con ricordo dei 
defunti Pio e Angelica Rinaldi 

 Ore 21:00 a Marmirolo incontro in preparazione 
della cresima con i genitori dei ragazzi di terza 
media del polo di Gavasseto e Marmirolo   

Venerdì 8 Febbraio 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 
 20:45 a Bagno veglia di preghiera diocesana 

nella giornata mondiale di preghiera e 
riflessione contro la Tratta di Persone 

Sabato 9 Febbraio 

 Ore 14:30 a Marmirolo catechismo  

 Ore 15:00 a Bagno e Corticella catechismo 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 10 Febbraio – Quinta Domenica del 
tempo Ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa nella sagra della 
Madonna di Lourdes 

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa 
 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti Oriando Iotti, Rosella Valenti e dei 
defunti della famiglia Iotti 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo del 
defunto Fedele Braglia e dei defunti della 
famiglia Romani Gilioli 

 Ore 16:00 a Masone preghiera e musica con il 
tributo delle corali alla Madonna 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente viene 
celebrata ogni giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 7 febbraio sarà presieduta da 
Padre Jeannot Randriamikajy, prete malgascio, a Reggio da maggio per motivi di studio. 

 MARMIROLO: SAGRA DI SAN BIAGIO. Domenica 3 febbraio in occasione della festa del patrono S. Biagio a 
Marmirolo nella Messa delle ore 11.00 benedizione delle gole. Al termine della Messa, nei locali attigui pranzo per 
tutta la comunità. Nel pomeriggio alle ore 16:30 in chiesa spettacolo “Don Bosco visto da un clown” adatto ai 
bambini e alle famiglie e aperto a tutti.   

 GAVASSETO, BAGNO E CORTICELLA: RACCOLTE FONDI NELLA GIORNATA PER LA VITA. In occasione della 
giornata per la vita Domenica 3 febbraio, la parrocchia di Gavasseto organizza una vendita di torte nel bar del 
circolo Anspi dopo la messa, auspicando… tante torte per la vendita domenica mattina dalle 10 in poi nel bar… 

e tanti golosi affamati dalle 12 in poi!! A Bagno e Corticella 
dopo le SS. Messe vendita di fiori (primule e violette). Il 
ricavato di queste iniziative sarà devoluto al CAV, Centro di 
Aiuto alla Vita di Reggio. 

 BAGNO: ASSEMBLEA DEL CIRCOLO ANSPI. Domenica 3 
febbraio alle ore 17:30 sono convoca tutti i soci del Circolo 
“San Giovanni Battista” di Bagno per l’Assemblea ordinaria con 
apericena finale. l tesseramento ANSPI per il 2019 rimane 
aperto sempre aperto: rivolgersi al bar del circolo.  

 SAN DONNINO: PRANZO COMUNITARIO MENSILE. 
Domenica 10 febbraio consueto pranzo della Comunità in 
canonica in occasione della Santa Messa mensile nella Chiesa 

di San Donnino. Dopo la Messa, la canonica resta aperta per un momento di convivialità e successiva 
“polentata” insieme. Per prenotazioni contattare Alimentari Barbara - tel 0522 991023.  

 BENEDIZIONI DI SANT’ANTONIO. In occasione della memoria liturgica di Sant’Antonio Abate (17 gennaio), continuano 
anche questa settimana le tradizionali benedizioni ad animali e campi nelle comunità della nostra Unità 
Pastorale. 



 SAGRA E TRIBUTO ALLA MADONNA DI 
LOURDES A MASONE. Preceduta dal pranzo al 
Centro Sociale “Primavera” di domenica 3, la 
Sagra della Madonna avrà un suo contesto 
specifico Domenica 10 febbraio con la Messa 
delle ore 9.30, nella chiesa di Masone, dove 
poi, alle 16 ci sarà il Tributo canoro alla 
Vergine, così strutturato: all’inizio si partirà 
con la Processione dei bambini alla Grotta 
con i fiori e il canto dell’AVE di Lourdes. Si 
proseguirà con i primi due canti del Coro della 
nostra UP, seguiti da ripetuti interventi, in 
alternanza, del Coro Harmony, composto da 
non-vedenti e vedenti, diretto da Luciana 
Contin (4 canti), di Filomena Moretti (4 temi 
con chitarra classica), di Tullio Fiorini con 
Federico Bigi all’organo (Ave Maria). Sarà poi 
la volta del Coro “Voci bianche e Mani 
bianche” di Carpi, diretto da Sara Fornaciari, 
che eseguirà 5 canzoni cantate da piccoli non 
vedenti e accompagnate dai movimenti delle 
mani di piccoli sordomuti. Il tutto si 
concluderà, come ogni anno, verso le 18, con 
il Magnificat cantato insieme dai Cori presenti 
e dall’Assemblea. Della Messa di Lunedì 11, Giornata mondiale del malato, scriveremo nel prossimo bollettino. 

 RACCOLTE OFFERTE PER RISCALDAMENTO NELLE PARROCCHIE. La Commissione Liturgica dell'UP suggerisce di 
organizzare per domenica 10 febbraio, vigilia della Giornata Mondiale del Malato (11 febbraio), la raccolta delle offerte 
per gli oltre 15 milioni di malati nel mondo affetti dal morbo di Hansen (lebbra). Si consiglia inoltre alle Comunità dell'UP 
di orientarsi per eventuale iniziativa di raccolta offerte per il riscaldamento della chiesa per le altre Domeniche del mese 
di febbraio (3 o 17 febbraio) evitando domenica 24 febbraio quando avremo la visita pastorale del Vescovo).  

 DATE DELLE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 21 febbraio, 21 marzo, 11 aprile alla chiesa di Gavasseto dalle ore 
15:00 alle ore 19:00. I sacerdoti possono essere disponibili per le confessioni anche in altri momenti, 
accordandosi direttamente con loro per giorni, orari e luoghi.  

 CAMPEGGI ESTIVI. I campeggi estivi per bambini e ragazzi dalla terza elementare alla terza media del Polo delle 6 
parrocchie della vecchia Unità Pastorale Madonna della Neve (Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella, 
Sabbione) si svolgeranno da domenica 14 a domenica 21 luglio 2019 nella Casa Vacanze di Montemiscoso (Ramiseto – 
Appennino reggiano). Le due case e gli spazi esterni molto ampi consentono di utilizzare lo stesso luogo per entrambi i 
campeggi e una miglior organizzazione con educatori e cuoche. 

BOZZA DEL PROGRAMMA DELLA VISITA PASTORALE ALLA NOSTRA UP 22-24 febbraio 
La visita Pastorale prevista per i giorni 22-23-24 febbraio ci vede 
impegnati in diversi momenti con il Vescovo Massimo. Ecco la bozza 
del programma: dobbiamo ancora definire a modo i luoghi, gli incontri 
indicativamente avranno una durata che varia dai 45 minuti all’ora; 
discorso a parte per l’Assemblea generale. 

Venerdì 22 febbraio 
 dalle 17 alle 19 visita ad alcuni malati e alla struttura residenziale 

“la Manta” 
 dalle ore 20:45 alle 22:30 Assemblea Generale aperta a tutti  
Sabato 23 febbraio  
 alle 15 incontro con i ragazzi delle medie  
 dalle 16 alle 16.45 incontro con tutti i catechisti, allenatori delle 

nostre società sportive e insegnanti della nostra UP  
 dalle 17 alle 17.45 incontro con ragazzi ed educatori delle superiori  
 dalle 18:30 incontro con tutte le famiglie   
Domenica 24 febbraio  
 dalle 9 alle 9.45 incontro con tutti gli operatori pastorali dell’UP  
 Dalle 10 alle 10.45 a Bagno incontro ragazzi del catechismo dell’UP 
 Ore 11 a Bagno S.Messa tutti insieme presieduta dal Vescovo 

Massimo con tutte le nostre 9 comunità.  
Stiamo definendo i luoghi con il suo segretario per cercare di trovare il 
giusto equilibrio tra il visitare diverse realtà parrocchiali e fare in modo 
che il tempo a disposizione serva soprattutto per parlare con le 
persone e non solo per i diversi spostamenti. 

Gli incontri con il vescovo non hanno uno schema preciso, possono 
essere impostati come si crede meglio. A lui piace certamente 
rispondere alle domande per cercare il più possibile di mettersi in 
dialogo. Motivo per cui si è pensato che  

1) per i bambini del catechismo delle elementari e i ragazzi 
delle medie ogni singolo gruppo possa preparare una 
domanda da fare al Vescovo    

2) per i gruppi delle superiori, i giovani e gli educatori possono 
pensare insieme ad alcune domande anche modalità di 
coinvolgimento diverse visto il numero più ristretto  

Per l’incontro con l’Assemblea Generale aperta a tutti con i 
Catechisti, allenatori, insegnanti, con le famiglie, e con gli 
operatori Pastorali, abbiamo pensato Martedì 5 febbraio a 
Masone ore 21:00 un momento aperto a chiunque voglia 
partecipare in cui preparare insieme alcune domande con cui 
aprire il momento dell’Assemblea Generale del venerdì e degli altri 
diversi incontri. In tutti gli incontri con il Vescovo sarà comunque 
possibile fare anche altre domande liberamente. Le domande non 
sono da consegnare in anticipo, sono però un aiuto per cominciare 
il dialogo e mettere magari al centro ciò che ci sta più a cuore 
sfruttando al meglio visto il poco tempo che avremo. Ma 
confidiamo anche nella nostra spontaneità e genuinità. 



A FUOCO LE CAMPINE DEI MAROCCHINI A MASONE 
È successo mercoledì 30 verso le 22.30. Le 
cause sono da stabilire: una stufetta? un corto 
circuito? Certamente non un atto vandalico o 
doloso. Nel giro di pochi minuti tutto il 
complesso ha preso fuoco, anche per lo 
scoppio di alcune bombole di gas. 
Fortunatamente nessun ferito, nessuna vittima. 
I quattro marocchini presenti nelle campine al 
momento dell’incendio si sono frettolosamente 
allontanati, assistendo poi impotenti all’azione 
devastante del fuoco (sotto la neve, per fortuna 
senza un filo di vento…) e al lavoro 
encomiabile dei Vigili del fuoco, terminato 
verso le 3 del mattino. Per qualche notte i 
quattro dormiranno in parrocchia, in attesa di 
una sistemazione diversa. 

GIORNATA DEI MALATI DI LEBBRA e DELLA MEMORIA  
È sembrata effettivamente strana la decisione della Curia di 
anteporre la Giornata del Seminario a tutto il resto. C’è da sperare 
che alcuni dei 16 Seminaristi della diocesi, prima o poi vadano a 
visitare qualche lager e qualche lebbrosario, per coglierne in 
profondità l’importanza e, purtroppo, anche l’attualità… La raccolta 
delle Offerte per i malati di lebbra sarà fatta indicativamente 
domenica 10 febbraio, alla vigilia della Giornata Mondiale del Malato. 

A Bagno, venerdì sera 25 gennaio, è stato affrontato 
drammaticamente il tema della Memoria, attraverso lo spettacolo 
musicale “La Fisarmonicista di Auschwitz” presentato 
magistralmente da Marina Coli e Lorenzo Munari. C’erano anche 
alcuni ragazzi e ragazze, purtroppo sempre pochi per eventi 
storicamente e culturalmente di elevato spessore. E si sa che 
quando cala la cultura, cresce l’ignoranza, generatrice di indifferenza 
e insofferenza verso tutto ciò che è bello, vero, buono e sacro. 

 

 

Alla ricerca del Logo per la nostra nuova Unità Pastorale "Beata Vergine della Neve" 

concorso non a premi ma a ringraziamenti per la nostra Unità Pastorale 
 partecipanti: tutti senza esclusioni, dai bimbi ai nonni. 
 indicazioni delle caratteristiche del Logo: giovane, fresco, dinamico, semplice, accattivante, 

invitante, in sintesi come ognuno riesce e può.  
 Confidando nella creatività di ciascuno speriamo davvero nella partecipazione più ampia 

possibile per dare il proprio contributo.  
 In questo momento di costruzione anche del nuovo sito internet, è venuto spontaneo pensare 

che occorresse anche un logo della nostra UP. Chiunque abbia idee può mandare i propri file in 
formato jpg o eventuali scansioni a Gianmarco Pelaia: gianmarcopelaia@gmail.com 

 
 

  
 

 


